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STATUTO PARTICOLAKE 

COMIZIO AGUAlìIO DI FIRENZE 



Art. t. 11 Comiiio agiwEo del drcoodario di Firenze è coslituilo od 
ordinalo in. confiinniUi^LR. Decreto organico dei S3 Dicembre IS66 •""i'»""- 
(Allegalo 1 ), Regolamenlo ministeriale dei 18 Febbraio 1SS7 
( Allegala Sf S), e delle parlicdtri dispoBizioui coaieoole nel presente 
Slahiloi deliberalo dal Comizio neiradenania geDaraCa del di Bt Gen- 
iiilO''188S'ed ipprovato cm rìsolimoae iiiiiiBteitale"dei SS FeUnwo 
BiuB^nenla. 

Art. S. Compongono il Comliio: ctm-nw™ 

a) I Deputali dsi Comnnl oompreei nel drcondarìo di Finn» , dd omut. 
eleni a forma d^'Art 3 del sopnociiaio R. SeErelo organico; 

b) Tntti coloro che, avendo a onore il prcgreBso dell'AgrìcoIlaro 
e volendo prtnnnDWGa-eU' nila«iBt>della posBidenza raralo ed il bene 
delie popolazioni canpeslri, Guciano dicbiarazioDe di adesione al Comizio 
ed.aUe-ane leg^ coatìlaliTQ e MScrivano per una opiù azioni dì con- 
Iriboto al fondo «laialei 

c) £ fioslmeale di Inlte qneU» dislinle persone allo quali il Comi- 
zio- stesBO conrerisDa- titolo e qoalità di Soci oaorarj per l'uliliia cho 
possa aspettare dal concorso dell'opera loro per il finn dtl proprio Istituto. 

Art. 3. Tanto i Depnlali dei Comuni, quanta I Soci contribuenti al sujamik 
fondo sociale, hanno eguali diritti; e perciò prendono egualmente parte «unO") 
a 'tUUi i lavori o deliberazioni del Comizio e poFEono indistintamente im. 
esflere eletti agli ulSt^ della direzione e della amminiUrazione.' 
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jj^^^^ Art. t. I Depniab Comodali hurna lutuvia più pariicolannenle- la 
taMiuiL rappresentanza del Comizio nel respettivo ComuDs ; coBdjnvaaa la dire- 
zione ncll adempimento delle ingerenze a lei alfìdnle: possono da essa 
venire invitsLi olle proprie sdunsùzs qiianilù vi si traiti di mtcre<:ei 
locali: ed in simili casi possono nnchn n^snrr dulia Direzione stesila 
delegati a presiedere parziali adunanze di;l l^omizio, 
B«i Art. 5. L ascrizione al Comizio, nella qualità di Soci contribuenti, 

dovrà esser nchiesìo alla Direzione . o direttamente . o meglio a mezzo 
dei Deputali comunali. 

Ogni azione di contnbato al fondo eoinale è Bseala io L, 10 all'anno, 
pagabili in due rate egoaii semestmli nel Gennaio e nel Ltigllo di da- 
scuD anno. ^ 

la i]aalDDqne lampo, dell'anno avvenga l'aBcrìzione di un Sodo, esso 
sarà, in dettilo di pagare la rata del serneslre in corio; e la sua obbli- 
gaiione ti iotenderà lacilamenia rìanovala di anno in anno se dentro 
il meEe di Settèmbre non ne abbia bUa espressa disdetta per l'anno 
socceE^ve, .mediante diobiarazioBe scriUa da inviar^ alla Direzidne. 
wd Ari. G. I Soci onorarj sono nominati da! Comizio a proposta della 

Direzione, o di dieci membri effeiiivfdel Comizio slesso. 

Es.^i possono intcrvccirr, alle adunanze e coeferonze cbe st tengano 
dal Ci>iiii',i(i; {iicii'Jcr pEirte alle sue discussioni e. deliberazioni, purcbè 
non nllengiino iilla iiUcrnu Amministrazione; essere &ialmenle elatti ad 
uSicj ed inearicbi clic rifguardiao l'azioDB esteriore dèi Comizio. 

Art, 7. Le qualità di Rappresentante comnasle, di.Sopio contribuesto 
e di Socio onorario non si escludono a vicenda; ma possono trovarsi, 
riunita in una stessa persona. 



Timo II. 



aibìtm, 3- " Comizio ba'per fiao esdativo. di proatnvwe il petfeiìo* 

bÌdaul namonlo della Agricoltura nel proprio' circondario , e di ' avvantaggiare 
e difendere gli interessi della possidenza e delle popoladooì' rurali.' 

Al cun segui mento di tale scopo volge il Comiiio tulli i meni die 
possa raccogliere e indirizza l'opera indivìdnale o OonsOciata dei Buoi 

.Nessun diversa impiego pab esser 'blto del fondo nieiale, per alcun 
titolo □ protesto ; nfi può il Comixio divagare aalle diicnssioni e nelle 
opero dal fine predetto. 
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Art. 9. Enlro i conlini del proprio lalilulo è mvccc liberissima l'epe- ru^éddL 
rosilà del Comìzio; il quale a eè medesimo p re s labi lisce tempn per 
tempo i modi della propria azione , a seconda della opparluniià o ilei 
biwgii) che gli « presentino fih Ikvoreroli , o più stringcati, K princi- 
palmente può il Camillo: 

a] Ordinare espoiizioni e concorsi , eia periodici sia slraordioarj i 
i) Stanùare premj ed Incorsggimenli ; 

e) CommeUere esperìmami pratici e studj scieotiflci ; 
d] T^FB, q promnovere pablilicBzioni uliti; 

t) Stabilire soncde (eorìobe e pniiiobe ; 

f) Formare raccolle, aprire l»bliote<dw, isiiUiirè piaatòaale, arti, 
o poderi iperimeDlali ; 

g) Dar mano a lavori slatìalici ; 

h) Tenere confereaze regolari e congressi siraordinarj , sia gene- 
rali, sia particolari. 

Ari. 10. A ciascuno di questi spedali modi di atlività, od a qiialuii- 
que altro sia di preferenza deliberalo dal Comizio , puLrà e^ser vùlto ° "*"'*' 
il fonilo tackle mediante allretUinlI atanziamcnli nel liilauiin annuo di 
.previsiODB ; e potranno pure, per tali particolari oporo ad istiliiziuLii , 
essere aperte separale sottoscrizioni cosi temporaiii^e eil ooi:usianali 
come durevoli e permanenti; ma sempre pienamente facollalivc pei 
Soci del Comizio. 

Ari. 11. Per lec-K ad Jtlo le cose deliberale dal Comizio a per •J™""' 
sorvegliarne i'aiidanicaLo , polraona (quando l' importanza loro lo ri- 
chieda] esser cosliluiti particolari- Comitali; i quali, nel disimpegno 
delle proprie ingerente, procederaano sempre d'accordo e sotto la di- 
pendnizB della Direzione generale dei Comizio. . 

Art. li. Spettali regolamenti determineranno, per. ogni opera od ^^^^H^ 
tstìtUEione deliberala dal Comizio, le norme direnile della ooatituziane 



. - Ari. 13. Il Coraitio avrè in Firenze un luogo di reBidenxa; dove, 
in giorni ed ora determinate . possano i Soci conferire tra loro e -ealla ' 
Direzione tnloriio all' andamento delle cose sociali ed .al progressivo 
increnKato ilella iatitazione. 



ArL 11. Il Comiiio è. rappresentato ed amministrato da ana Dire:ioae, vm^uaoMU. 
composta come è detto all'Art. 7 del- H. Decreto organico dei 33 Olto- 
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del 18 Febbraio t»6T. 

Nella annna eessiom 
i;«niori o amami. [icr i 



dj i^ile doiBEioDi. aBsegDi. o rendila di cai venga in possesso 
a sua auaiiia di Ente moraia ricoDosciuio come aiabiiinienio di 
bhca umili ai lermiDi deirArl. 1» del R. Decreto e dell'Art. »S del 



tu assegni occominii alle vane opere od isiiiniiODi ua esso deliberate. 

Può peraltro il uimisio anche nella sessione joroiDana dei Siano . 
tome in quaianque ailra nnniooe straordinaria . sdaziare nuovi assegni 
n aggiunta ai Uiando: porebà sempre nei iimiii nei louai nmasii . o 

Art. .18. Neirannna sessione ordinaria del marzo sarà prcscniaio al 
:on]izia ii renaiconio. o bilancio consuniivo. ueiianno Drecetieuie : 
initamenie aiia relauons dei censori intorno ella raviBioua aa esai 
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opero W ne . e sulk i iSHllanze ilei:;! i:u;in; ^;!M[iho dai i.Mm:-/uì preno \<j 
opportuDC deliberazioni. 

Del proilotlo e della erogazioni: ili collelli: od altre L'iUrule uvetill 
una speciale dostinaziDiic saranno lenud alircllanli codIi separali, tulio 
che compresi nel bilancio generale del Comizio. • 



VITTOKIO EMANUELE II 



Coii^idciMiido .-ho 1 pmvvcilcro olHta.-emenlo ai veri inlcressi dell' agncnlUira 
ji[i|ii>rli. aiiiiliilli. tliE! I.i inaiiifisuiionc di ossi provenga ila sicure fonli Iwali c 

utile conio organo d' iaCormasioui sicuro, toa anctia glava a diSondcre tra |;li 
agriioltori il pousiero e I provvedlmenli dei poteri ddlo Stato ; 
Sulla preposta del Midslro di Agricolturg , Industria e Cmioercìs 
AbUemo decrMoto a decntian»: 

CAl'O 1. 



rico di premuovere luUo ciò elio può leruere utile all' incremauto dell' asricoltura 
a pih apedGcamenle di : 

1* CoDstHliar» al Goveron quelle provideme genera}! o iDoali che st rapo-, 
laisers alle a iniiiliorarne le condiiianl ; 

noccagliere e porgere al (Governo ad alla Depulaiioiie della rispettiva 
provincia le noliila die fossero richleala Dell' inlsresae dell' agricoltura ; 

3.- Adoperarsi por lar conoaDera e adotlate la migliori eollDre, le praUcho 
.ngraric FanTenieDli , i cmciml raotaBBiosi i b" slnunmti mnli perleiiouoli , le 
industrie aSIni all' agtioollura eho poiHna enen uUlmoole iotradotto ud paese,, 
coma pure ifi animali domesllol , U ani introdnilons a prupagaiìona polrabbe 
{tarara air agricallura , e pnxnaovere il miglior govtrao a miBlioramanlo delle 
raiie iodlBeDe ; 

L* Coneonera alla esecuiioH di tutti i prOTTedimonli obe (ossero dati per 
inoengBian e preUBBan il proBnsao delf aBn°ollnra ; 




in miiiiciini.n di cl.ilM fiiuiiU niniiic:jp.ib, un raiiprusenUiile al CumiiiQ. 

Le eteiMDi uovraiiao Tarsi eniro due lueai daiia uau usi presenie Decrew. 

Nd ospoluDBD del olreoDdam «onuioD ekui Ira ToppreMOMnll. 

Art. {. Fani» parta del ComiiED EulU ealora che , interasandoai « piogrtssi 
dollaitncollura. iiu /anno itamandg , o vi Bono sminesBl dalla Direikme dt Diri 

Al' .1 mi l'.iii'iliiiiLM ik'i III iil.ina tsliM un Coniilo, SooieUi aerarla, 

1 •■ .iiii.NiL'. .iiK.i ,i-,.«-i,i;.ii iir .ivente per Iscq» 11 progresso ddP^ricot- 

iiirj. iliL'tij.ii-i^t'.i i.t'i Ti^iinirii! il; un uiiisù al Pnilétio M inlende modificarli ucoDde 

Ari. 6. Eseguile la oaRiine di cui all'articolo precedanla, il Prahlto o Salloiire- 
liBllo delerminarti li gionu delia riunfaoa ai caiioiuogo del drcondario di tulli 1 
rai^resanluiU sleUt , e ne informerai nioro obe gii avessero bUn cemacere di 
volema ,br parla. 

La prima riuiiiene avrh looga in ddb sola^ dal Uunìdj^ Ova però Del Gamune 
capoloDga prcesialesse uaa della Eooialb di cai all'arltodo precedaute , la prima 
riunione poir^ aver luogo presso la medeaiDia. Il PraTelto o il Sotlopreretta in 
peisona e per delegaiiona presiederà la pruina adunsnia. E^l potrì Invitare alla 
slesta tulle quella altre persone che per le loro coDOSceme repulerà utili, e pro- 
muoveA kalo lo definitiva caslìluiiono della Dirciioae dei Cémliio. 



CAPO 11. 



composio di un rresidonlo, di un Vicoprandonle , di un Sogrolarlo e di quattro 
Consiglieri delegati. 

I membri della Direiioi» sono elaul per un inno a panano usare rIaleUL 
Ari. a. La Dìreiione raiqiresenta II Comltla e pn6 agira In suo nome In lulU 
i cali che non souo rieorvaii espressonenle dal Begoiairanle alle dalilnmloDi 
dell'adunouia generale dei membri del Comìiio. 

Art. 8. I CoDiiiì agrari corrispondono col Ministero di Agriodtun, Indoslrla e 
Comntercìa per mono del PreTello c del Sotlopreretto ; ì qnaU , presa «ODoacenia 
della comonicaiione del Comìiio e appostovi II visto, l' invteraniio pranlameoki 
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Traiiondosi di proposte ommlnlitralive vi .i^-ciunpcian 

I Cmùii Lorrispoiidiina snohe per mezia del t>iiidai:u di 
lisuniiuni ConuaBll ifcUa riipelUva circoscriiione lerriior 
ulti quei provvedlmnli chs bsieiD cemmessi al duplice 
Irazimi CcuiiuiibIì a del Coidlihi. 

Art- 10. Il Gonuiio Agrario pai nomare un (iuidocimi 
etobn iwl modi che AaraDTio riabiliti. 

II fondo comum b ilialiiulo .i provveilen' ■ 

( ,• A\W .li .l'iiri [,,].l-'.„/<,i„-. 



regncollum nella arcoicriiioDe Umlonale del Cemiiio. 

Art. 11. Al IiDda comune, follo col concorso dd Sod. uranoo aggiunli quei 
■uiaidi che vediscro concessi ol Condilo delle Stalo. « dellu PreTiDcie, o dol Go- 
munl par ngevolore si Gomiiio il compilo ddia sua imisioiw. 

Art. ti. I lusudj dello Stalo ai CniDlii Acr^i i non potranno oeser «mcessi so 
uoa DI» casi iu cui saii dobn.inn iiT ' jiuMiMi . r i ' miiLh delta apesodai medosiml 
proposte B In seguilo B fsvcirtu II' r.-.f i.i Ihiujiiinone preiindale. 

Art. 13. I Cornili Agrari Icj.ibii.'iiu ninniti uuii, ricoiiMciuti come tubili- 

menti di uUlilì pubblica, e possunii iii <iuahih ni eiiii morali acquistare , ricevere, 
possedere e alienare. 

Art. <t. Il programma dei ooncom e dei prenn cui nell'Art. I ) aarii sta- 
bilita dello DIniIoTte del Cornuto oiroondenala, se il ooncorao cemprenderii «iliBnto 
la drcoacriifooo del drcondano. d dalle Direzioni rluoiio dol Corniti laierossall, sa 
tì traila di pili Comlil. Ogni premio polit essere accompagnalo da uiia medaglia 



Ilo dal ìliuiilerD di Agricoltura, Indu- 
ri norme ralallve: 
ouare dei Cornili ; 
la del Camillo; 



nella racoillB uTUcial 
chiunque spelU di oi 

Dolo a nianie, addi S3 dicembre IBGG. 

ffrnalo , VITTORIO EKANUELE. 
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AT_.T_.EO A.TO IV." S. 

B^olameato ajipnniala M Vtniifro éAgTieallwa laiuUtbt e C«mmenii> , 
a lenare AlPAtl. 16 del Btal» Dtertto S3 Dicembre 18BS, per la isU- 
tatùmt iti Cmmti Agrari. 



Dama , i preMDti pi 



poale da d te ji>!l,t;ll,i ; 

La BBUiiiua iicr iirniiiiiiA l'H' l'rii/ 

Urla di agncdiura e ver css^tuirc le uifiiueraiioai uei Cgmiiig , ipwiaii 



La MriB per lo «ama da'pniTvadiiiHHiLi dVirdiiu . di amminatnihine Inlanu 
e di oouIsbiUa. 

Art. S, Bulle fnlorniaitoiil e mi daU . di oui Rll~srl[()(ila preccdenla. Is Direibne 
bri ogul anno ma relnlsDe sullo iiau oui Agricaiiura osi iMpria aintauu, a 
la trumetteit al HiabUro dopo rspprovailoUB del Camillo in adunania geoerale. 

Art. (. L'iniziativa dalla propute spetta tanto alla PresldeiEU , qaanM ai in- 
fiali compoaeali il Comiiio. 

Esse SBramu pran In contìiteraiiona quando alano appoggiala da tra del Hem- 
M presenti. 

Art. 1, n Fresidenle convoca Fsdnnania generale « r^la l« ditonoionl : 
Può BHpenderls quanda trascendano in persnulilt o in olIÌHe alte leg^; 
Le melerie in dlsimssiaue dAbona essere indicale oell'indlae del giorno dalla 
seduta , e pubUicale mi ffnaa anteoadanla. 
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;ivra lunao nella scuuin successiva, uci veruaii , nunrovaii o lirniaii dal frcddenta 

Ari. 8, Le nuoto di cuncorso deiliDole a sopperire alle spese d'onimiDislraiioiie 

Quelle delibcralii per lo esposiiioDi, coiKeni, pubbUeaiiiinE, esperinieati che 
il Comiiio deliberi di fare, sodo occasioDslI e lempiiranee, e la lollDscriiieDB per 
esse i [BiollaUTa. 

Art. 9. 11 roDdo eaoHUK ardloaria saA velato ogni anno nelle prime adunanze, 
dism Du bilsodo proposlo dalla DìreiloDS. 

ArL 40. In tali Tolailsni potnnno anahe propoiti i em^U da riohlederri al 
Geveriui , ella Provincia , al Comuni ; ma non al (ondaninno i Ulaool pasalvt , ae 



CAPO II. 



AmnNunumoNi mt Comizio. 
ftri. 14. VADiinìnlelniiiQtie del Comlile, t rappieaenlaU dalla Direilona. 

i.' Partecipa alFAdunanù generale le coniankaiteDl ricevine dalla antorllì 
provindali o dai privali ; 

i' Nomint 1 aocH nnevi , a terming dal Decrelo organico ; 

3.' Propone 11 bilaucla del Comiiio, e luUI i provvcdimeoti finaniaij ardi- 
naij e EtiaardiDBij ; 

i.- Esegua la dalibMaiiani deirAdnnania generala ; 

5 * Provvede par argenta a UUi i servili , clia il Docrew orgaidco non com- 
incita eiin cDmpetania dal Comiiio caslitaiito in aduuania eenetala.. 

Ari. li. l'er la osaouilene da^l aUl la Diradane oorriiponda d'niSoio eoa lo 
iiiiioriin ilei Circonderiò ; a per m«io d^ PrelCtU s SottoprabUI eoi Uioislero di 

A^rii'dlhir'-i , Industria a Commercio. 

Art. 1.1. I.a i nrrispondenia e il prolncollo della Direiicw sono (eonll da nn 
SegrcUrin, il qunla può nnclie essere PcgrclBrìo dello Adunanie eanerali. 

E^ii ricevo un' iudonnitÈ dal Comizin, che earb alaniiala nel btloado paraivo. 

deliberazione' dell'Ali unania gonemle. 

Ari. IS. 11 fondo comune dare essere versaui nella cassa dd Comune, ava ba 
Sade il Comiiio, Mmpndiì n cousenla l'auloriiii comunale. 

Potili il GamitÌD aomiaara od cassiere proprio, il quale presauli idonea cauiione. 

Art. 1 G. Le IMreiioiie dd Comiiio fa i pagamenli par max» di mandalf firmali 
dal Presidente o dal Vieepresldenla , e ooolniseguali dà nno dai conaigUni delegali, 

almeno In dei membri che la ccmpongoao. 

la caso di parttii di voli quello del Presidenta detennina li maggiennu. 
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CAPO [li. 



Ari, I S, Le adunannj dsi Cnmlii baana Inogo io Vane «d in Ottobre. Eni poa- 
sono essere convocali slranrdiMirìaDieuLe per domaDdi dèi Hioialero , per delibe- 
raiiooD del Coii>ìk1Io di DireiioDo, e a rìcMùta di un làno dei Mamliri cooipa- 

Art. M. U dunia de[le seuioDÌ Don polrt protrarsi al di li di il giorni. 

Art. io. HAU) ftima toniila delia wstìone di Hano pretieds il eonponeala 
pib emieno di olì. - ' 

La altro adaDeiiie loiio presiodulu dal capo deii'Ammiiilatraiiaiio o da nno dei 
comiiilieti delegali. 

Art al. Le coavooaiioai dalia Adunanso deaerali khm ^tto per avvi» «pedlta 
dalla Dlreiieoe, tS Rierol inninil , a domicilio dei eompooeali e publilieate per 



CAPO IV. 
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n 

del r.nmilio, può ts-wn^ rii un ih\ IuiiÌ.l ìijìl.ìsIsi Ilui t jM ili' riuovi llsMoll, 

0 loacthins, o pradoiti ugrjrii , lìeaui di speoiaio intoraggiomsuto. 

Art SS. I premii in eleagni, o in maccliinQ, od Dllrcui paasouoenen offerti al 
Gnmiiiii, por rìluciarai li merilcvdi, aneha da jxiiUi o da onpi moraU. 

Art. 19. I nodieoDli , che ogni urna ricevert Q Uiniitsm sulle espoaidoni e 

CAPO V. 

Ari- M. I Cornili ,idunsli potrsono accoEliero nel loro sodo cldes^ti di Consigli 

far giungerò alte auloritì iKaTìilDiall. o caaiuuBlL le loro delibergiioiiL 

An. 31. I Cmlii TìuTeraDiu ia ogni teitìoDD per meno de* jirehlti' e sottO' 

prefélU le rìspoals, caloriche s tutte le cununioaiteid falle al Govetno per ddibe- 

r*zkm! della lessioné precederne. 

Ari. 3Ì. Essi sono in fncoliii d'iulcrporro ^li uBii del Uiniilero a hvore delle 

peiilioni che credessero dover proscNtoro olio Cornerò Icgislalivo , intorni ondalo con 

relaiiool docuineoiole siill^irpoo:i'Dlo di ciasi:uuo peiiiienc, 

necessarie oirogKotlo delle proposte che inleiidoBD fare ìa adunooia generale; e 
dovranno rispondere adeguaieinente elle domande delle AuloriU governative o rito- 
Tiro sullo mpoìfoslauoiu cho il Governo opinnsso doverat faro per loro meno eì 
Cornili ed elle popolaiiiui agricolo. 

Ari. 3i. Saranno trasmesse al Hiaislsro dalle Kroiioni, in oopia, I recuontt 
annuali prcscniali a'Gomiilj.e a clwcuiM. Ammlaislraiioiie pubblica, di coi ualTAr- 
licolo H del ilccrolo organico, ssi4 spedite rapporto ipecÌBle EuU'Imidege de^udidi. 

Art. 3!3, La cosiìLuiloDe de'Comiii, per gU eBbtII di col oell'ArUcelo (3 del ' 
dello Bealo Decreto, saiè falla per Decreto Reale , previo esime dello SMuto , e 
della fennailone del iinido oonmne , e degli allri meni obe ponoDO gssienrats 1^ . 

. FIrenie, a di 1B Febbraio .4867- 



COnDO'VA. 
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COMIZIO AGRARIO DI FIRENZE 



^^a&A 

I siìttoscriLti desiderano f^tr parte del COBIZIO AGRARIO DI HREME nella 
qualità di ScKiy fìonti-lbneati ì e per ogni j^zione da loro assuatn 
.ai obbligaDo pagare L.lre I>lecl all'anno ia àm rata eguali seinestrali, 
incominciando dal ai termini dello STIUTO (F." a tergo). 



^«1411» 


NOIE I mwa 


Vmi B lOHIIlU» 


AzÌdiì 











(Estratto dello Statuto) 



ed li bene delle popolailo 



c) E finalmeuM lulls quelle dlillDM 
WtMna alla quali il Gomiiio glean oonferi- 
x» titois a qDBlilh di Soci ODDiBij par l>iiti- 
ittt che foaa asptUam dal csooorso dsll'opa- 
'B loro par il flae del praprio Islitulo. 

Art. 0. L'aacriiions alCamtelii, 
iti di Ssel eoDtiIbneati , doviè esser ridi 



ell^ratiane acrilta da iariann al 

Ari. 7. Le qoalidi di Rappreseolsole ce 
idudbIo, dì Sddìo coaLrilnieDte e di Sod 
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